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Le audizioni in quarta commissione sulle proposte di legge

per l’esercizio della professione di guida turistica.
Prosegue il cammino congiunto in quarta commissione delle due proposte di legge che contengono le norme per disciplinare le attività professionali turistiche. Una è quella proposta dallo stesso presidente della commissione, Dario Stefàno, l’altra è quella del governo.

Questa mattina le audizioni degli operatori del settore, i rappresentanti dell’associazione guide turistiche, dell’associazione guide turistiche e crocieristiche di Puglia, dell’associazione traduttori e interpreti, i sindacati di categoria e i rappresentanti delle province.

“Il turismo costituisce una settore strategico per lo sviluppo economico-sociale della nostra regione e pertanto necessita di azioni volte a favorire quelle attività e professioni finalizzate a migliorare la qualità dei servizi offerti agli utenti turistici”. È questo lo spirito che anima la proposta di legge del  presidente Stefàno che ha spiegato il senso dell’iniziativa legislativa. “La Regione intende introdurre la tutela  di alcune figure professionali che operano nel settore e contestualmente di arginare il fenomeno dell’esercizio abusivo della professione” – ha detto. 

Si tratta di un importante confronto con il sistema che secondo il presidente Stefàno, servirà a raccogliere tutte le considerazioni utili all’esame di merito dei due testi per poter produrre infine una legge che sia coerente con le aspettative e le esigenze di chi opera nel settore ma anche dei cittadini fruitori.

Sotto osservazione le disposizioni relative alla esatta definizione delle attività professionali, i requisiti ed i titoli necessari per ottenere l’abilitazione all’esercizio della professione, i contenuti delle prove d’esame, della formazione e o aggiornamento professionale necessari per il rilascio del tesserino abilitante e l’iscrizione all’albo degli esercenti.

Il confronto con le province è necessario – ha sottolineato Stefàno – perché nel percorso di caratterizzazione della Regione nella sua mission di ente di indirizzo e programmazione, la nuova norma deve disciplinare la competenza ed esercitare le funzioni amministrative in capo alle province per la tenuta degli albi professionali e in capo ai comuni per la vigilanza e il controllo nonché le sanzioni per le violazioni alle disposizioni legislative in materia.

Qualche perplessità è stata espressa dai presenti per quanto riguarda la “provincializzazione” della professione, un tema sentito dagli operatori che hanno stigmatizzato l’importanza di colmare un vuoto legislativo esistente da sempre. (pat.sga.)
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